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Al chierico Giovanni Marenco e ai suoi allievi
Marenco mio Car.mo,
Roma, 4 marzo 1874
Ho ricevuto la tua lettera e quella de’ tuoi allievi e ne provai vera
consolazione. Vi ringrazio tutti e di cuore dei figliali affetti che mi
dimostrate. Assicura i tuoi
allievi e miei cari figli che io mi darò massima cura per corrispondere
all’amore
che hanno per me. Pregherò per te e per loro. Voglio domandare una benedizione
speciale per voi al S. Padre.
Ma voi, amati figli, adoperatevi anche di aiutarmi colla vostra buona condotta.
Dio vi dà tempo e comodità di studiare e praticare la religione, sappiatene
approfittare. Se poi volete darmi un grande segno di affezione, pregate assai
per me e fate una volta la santa comunione secondo la mia intenzione.
Fra breve, a Dio piacendo, ci rivedremo.
La grazia di N. S. G. C. sia sempre con noi. Amen.
Credetemi sempre ne’ cuori di G. e di M. Aff. mo amico Sac. Gio. Bosco
P. S. Tu vero in omnibus labora, opus fac evangelistae ministerium tuum
viriliter imple, et Dominus dabit tibi voluntatem et potentiam sic transeundi
per bona temporalia ut non amittas aeterna.
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